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GUINEA BISSAU

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

La Guinea-Bissau è stata una colonia portoghese ed 
è un Paese molto eterogeneo dal punto di vista etni-
co e religioso. In base all’articolo 1 della Costituzione, 
la Guinea-Bissau è una «Repubblica sovrana, demo-
cratica, laica e unitaria»1. L’articolo 4 (paragrafo 5) e 
l’articolo 45 (paragrafo 3) vietano rispettivamente ai partiti politici e ai sindacati di identificarsi 
con qualsiasi Chiesa, religione, culto o dottrina religiosa. Gli stessi divieti si applicano all’identi-
ficazione dei partiti con il nome di un’area del territorio nazionale o con il nome di una persona.

Sebbene il testo costituzionale affermi che le libertà di religione e di coscienza siano inviolabili, 
l’articolo 30 (paragrafo 2) permette allo Stato di sospendere o limitare «i diritti fondamentali, le 
libertà e le garanzie» in caso di stato di emergenza. Un simile provvedimento deve avere il solo 
fine di «proteggere altri diritti o interessi costituzionalmente protetti, e non può essere retroat-
tivo, né diminuire il contenuto essenziale di tali diritti» (articolo 30, paragrafo 3)2. L’articolo 24 
stabilisce chiaramente che tutti i cittadini sono uguali davanti alla legge e hanno gli stessi diritti 
e doveri, senza alcun tipo di distinzione (incluse quelle motivate dall’appartenenza religiosa). 

L’articolo 6 riconosce la separazione tra Chiesa e Stato (paragrafo 1), osservando che lo Stato 
deve rispettare e tutelare «tutte le religioni legalmente riconosciute», e che «le attività e la pratica 
di queste religioni saranno soggette alla legge» (paragrafo 2).

Per poter godere delle esenzioni fiscali, i gruppi religiosi devono essere autorizzati dal Ministero 
della Giustizia ad operare in qualità di associazioni3. Benché alle associazioni religiose sia consen-
tito insegnare la propria fede, l’istruzione religiosa non è permessa nelle scuole pubbliche4. Tut-
tavia, vi sono alcune scuole private, gestite da gruppi religiosi, che sono tenute ad adeguarsi ai 
programmi scolastici del governo per poter rilasciare qualifiche riconosciute a livello nazionale5. 

L’associazione della religiosità con la classe dirigente è un aspetto importante della società locale 
e ha avuto un impatto sull’atteggiamento della popolazione nei confronti dei leader6. 

Nonostante l’instabilità politica e la povertà diffusa, le tensioni religiose si sono mantenute ai 
minimi livelli per decenni.

1  Constitute Project, Costituzione della Guinea-Bissau 1984 con emendamenti fino al 1996, https://www.
constituteproject.org/constitution/Guinea_Bissau_1996?lang=en (consultato il 4 maggio 2022).
2  Ibid.
3  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Guinea-Bissau, https://www.state.gov/reports/2021-report-on-international-
religious-freedom/guinea-bissau/ (consultato il 24 luglio 2022).
4  Ibid.
5  Ibid.
6  Claudia Favarato, Traditional religion in Guinea Bissau political culture, “Janus.net”, novembre 2018, https://
www.researchgate.net/publication/328586892_Traditional_religion_in_Guinea_Bissau_political_culture 
(consultato il 24 luglio 2022).
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Episodi rilevanti e sviluppi

Nell’aprile 2021, il Presidente Umaro Sissoco Embaló si è rifiutato di concedere fondi governativi 
per la tradizionale distribuzione di riso e zucchero ai musulmani durante il Ramadan7. Un mese 
più tardi, a Bafata, dei giovani appartenenti alla locale comunità islamica si sono scontrati con la 
polizia dopo che i leader religiosi della città si erano rifiutati di rispettare la giornata di preghiera 
per celebrare la fine del Ramadan stabilita dalle autorità. A luglio, alcuni chierici musulmani si 
sono opposti alla decisione del Ministero della Pubblica Amministrazione di decidere la data per 
la recita delle preghiere di Eid al-Adha, sottolineando come ciò costituisse un’interferenza inde-
bita da parte del governo8. 

Nell’ottobre 2021, alcuni leader religiosi si sono lamentati della mancanza di iniziative gover-
native contro l’estremismo, avvertendo che alcune moschee e scuole islamiche locali stavano 
ricevendo fondi da gruppi islamisti radicali stranieri, cosa che metteva a rischio il carattere tradi-
zionalmente moderato dell’Islam nel Paese. Il governo è stato anche criticato per non aver tra-
sformato le scuole in cui si insegna soltanto l’arabo in scuole di istruzione mista, in cui agli stu-
denti vengono impartite anche materie non legate alla religione, al fine di favorire una maggiore 
integrazione dei giovani nella società9. 

Nell’agosto 2021, è deceduto l’Imam Ustas Aladjil Bubacar Djalo di Mansoa. La morte del leader 
islamico è stata una grande perdita per i musulmani, ma ha colpito anche la Chiesa cattolica in 
ragione del suo impegno per il dialogo e la pace tra musulmani e cristiani10. L’amministratore 
apostolico della Diocesi di Bissau, monsignor José Lampra Cá, e l’amministratore della Diocesi 
di Bafatá, don Lucio Brentagni, hanno dichiarato che «la comunità cattolica ha un legame molto 
forte con l’Imam Ustas» e che condividevano il dolore provato dalla «sua famiglia e [...] dall’intera 
comunità islamica di Mansoa e della Guinea»11. 

Nell’ottobre 2021, una chiesa pentecostale indipendente, la Igreja Assembleia de Deus (IAD), è 
stata criticata da diversi leader religiosi musulmani e cattolici per i suoi messaggi divisivi e settari, 
diffusi in particolare attraverso le trasmissioni di Radio Luz, affiliata alla comunità pentecostale. 
Secondo i leader religiosi, i programmi dell’emittente cercavano di provocare i giovani e di desta-
bilizzare le tradizionalmente pacifiche relazioni interreligiose12.   

Alla fine di dicembre 2021, dopo un incontro tra il Primo Ministro Nuno Gomes Nabiam e altri 
leader religiosi, il neo-vescovo di Bissau, monsignor José Lampra Cá, ha chiesto un’intesa tra i 

7  Deutsche Welle, Governo da Guiné-Bissau suspende apoio a muçulmanos durante o Ramadão, 13 aprile 2021, 
https://www.dw.com/en-002/governo-da-guin%C3%A9-bissau-suspende-apoio-a-mu%C3%A7ulmans-
during-ramad%C3%A3o/a-57181019 (consultato il 24 luglio 2022).
8  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Guinea-Bissau, op. cit.
9  Ibid.
10  Vatican News, Guinea Bissau: Death of the Imam of Mansoa is a blow to Muslims and Christians, 21 agosto 
2021, https://www.vaticannews.va/en/africa/news/2021-08/death-of-iman-ustas-aladji-bubacar-djalo-his-
commitment-to-dia.html (consultato il 3 febbraio 2022).
11  Agenzia Fides, Death of Iman Ustas Aladji Bubacar Djalo: “His commitment to dialogue will not be forgotten”, 
20 agosto 2021, http://www.fides.org/en/news/70667-AFRICA_GUINEA_BISSAU_Death_of_Iman_Ustas_
Aladji_Bubacar_Djalo_His_commitment_to_dialogue_will_not_be_forgotten (consultato il 4 maggio 2022).
12  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Guinea-Bissau, op. cit.
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leader politici osservando che la Guinea-Bissau appartiene a tutti i suoi abitanti. Il Presidente 
Umaro Sissoco Embaló non ha apprezzato le parole del presule, e ha affermato che gli ecclesia-
stici non dovrebbero avere alcun ruolo in politica. Reagendo alla dichiarazione del Presidente, un 
sacerdote cattolico, padre Mutna Tambá, ha chiesto perché un imam siede nel Consiglio di Stato 
se non vi è posto per i religiosi nell’agone politico. In seguito, nel gennaio 2022, il Presidente ha 
partecipato all’intronizzazione di monsignor Lampra Cá affermando che non c’era stata alcuna 
divergenza tra lui e il prelato13. 

Il 1° febbraio 2022, il Presidente Embaló è sopravvissuto a un tentativo di colpo di Stato guidato 
da un gruppo armato14. Si stima che 11 persone siano morte nel corso dell’attacco agli edifici 
governativi, per il quale il Presidente ha attribuito la responsabilità ai narcotrafficanti15. In seguito 
alle violenze, le autorità hanno minacciato provvedimenti nei confronti dei gruppi che avessero 
messo in dubbio la versione dei fatti fornita dal governo. In seguito a ciò, le organizzazioni locali 
per i diritti umani e i media indipendenti hanno denunciato il deterioramento della situazione 
relativa alla sicurezza, le intimidazioni contro i difensori dei diritti umani e le minacce alla libertà 
di stampa16.  

Nel luglio 2022, è stata vandalizzata una chiesa cattolica appartenente alla parrocchia di Santa 
Isabel, situata a Gabu, nell’area orientale della Guinea-Bissau. Gli aggressori hanno distrutto im-
magini religiose e un crocifisso, e ridotto in frantumi un’icona della Madonna di Gebra17. L’attacco, 
il primo di questo genere, ha scioccato l’intero Paese, soprattutto dopo che le immagini sono 
state pubblicate sui social media. Per il parroco, padre Paulo de Pina Araújo, si tratta di un crimine 
motivato dall’odio, sia esso religioso o politico18. 

Il presidente della Confederazione della Gioventù Islamica, Hamza Seidi, ha denunciato l’attacco 
affermando: «Condanniamo fermamente questo atto, che non può essere in alcun modo giustifi-
cato. La Guinea-Bissau è una nazione laica e non possiamo permettere che un atto del genere si 
verifichi in questo Paese. Pertanto, chiediamo che le autorità competenti indaghino e assicurino 
alla giustizia le persone responsabili di questo crimine, che consideriamo di natura terroristica»19. 

13  Lusa, Sissoco Embaló: “Sou um homem de fé e a igreja não pode fazer política, “Deutsche Welle”, 29 gennaio 
2022, https://www.dw.com/pt-002/sissoco-embal%C3%B3-sou-um-homem-de-f%C3%A9-e-a-igreja-
n%C3%A3o-pode-fazer-pol%C3%ADtica/a-60599006 (consultato il 24 luglio 2022).
14  The Economist, Guinea-Bissau sees off an attempted coup, 3 febbraio 2022, https://www.economist.com/
middle-east-and-africa/2022/02/03/guinea-bissau-sees-off-an-attempted-coup (consultato il 17 febbraio 
2022).
15  Alberto Dabo, Guinea-Bissau president: Failed coup may have been linked to drug trade, “Reuters”, 2 febbraio 
2022, https://www.reuters.com/world/africa/heavy-gunfire-heard-near-guinea-bissau-presidential-
palace-2022-02-01/ (consultato il 3 febbraio 2022).
16  International Federation for Human Rights (FIDH), Guinea-Bissau: Serious deterioration of the security situation 
of civil society amidst the attempted coup, 3 marzo 2022, https://www.fidh.org/en/region/Africa/guinea-bissau/
guinea-bissau-serious-deterioration-of-the-security-situation-of (consultato il 24 luglio 2022).
17  Aiuto alla Chiesa che Soffre Internazionale, Catholics in Guinea-Bissau unsettled by vandalism of a church, 8 
luglio 2022, https://acninternational.org/guinea-bissau-vandalism-of-a-catholic-church/.
18  Iancuba Dansó, Vandalização de igreja católica na Guiné-Bissau gera inquietação, “DW”, 14 luglio 2022, https://
www.dw.com/pt-002/vandaliza%C3%A7%C3%A3o-de-igreja-cat%C3%B3lica-na-guin%C3%A9-bissau-gera-
inquieta%C3%A7%C3%A3o/a-62352003.
19  Arnold Neliba, President Issues Controversial Remarks on Gabu Church Attack, “CISA”, 8 luglio 2022, https://
cisanewsafrica.com/guinea-bissau-president-issues-controversial-remarks-on-gabu-church-attack/.
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Da parte sua, il Presidente Embaló ha minimizzato l’incidente, affermando: «Quante volte sono 
state saccheggiate le moschee, qui? Se una chiesa è stata derubata, dobbiamo solo lasciare che 
la polizia faccia il suo lavoro. Una chiesa è stata vandalizzata, è un problema tanto grave? Quanto 
spesso vengono rubati orologi, ventilatori elettrici o condizionatori nelle moschee? Anche in Va-
ticano, o alla Mecca, si verificano i furti, è un problema tanto grave?»20. 

Prospettive per la libertà religiosa

Il rispetto dei diritti umani in Guinea-Bissau è peggiorato a causa del deterioramento del livello 
di sicurezza e delle attività dei cartelli della droga, e la situazione si è ulteriormente aggravata 
dopo il tentativo di colpo di Stato. I problemi legati alla sicurezza, tuttavia, non hanno avuto 
conseguenze dirette su alcuna istituzione o gruppo religioso. Ciò è probabilmente dovuto alla 
solidità delle pratiche religiose tradizionali nel Paese, nonché all’interesse dei politici di garantire 
la sicurezza dei gruppi religiosi, dal momento che la religione viene utilizzata al fine di ottenere 
vantaggi in ambito politico21.

Maggiormente preoccupanti, per la libertà religiosa, sono invece i legami tra i gruppi armati pre-
senti in Guinea-Bissau e organizzazioni terroristiche quali AQIM, Mujao e Ansar al-Din22. Questo 
si riflette internamente in Guinea-Bissau, dove si osserva una crescente diffusione dell’estremi-
smo tra alcuni musulmani, specialmente grazie al sostegno finanziario dei gruppi radicali alle 
moschee e alle scuole locali. Unitamente all’attacco alla Chiesa cattolica di Gabu del 2 luglio – il 
primo contro un luogo di culto in Guinea-Bissau – questi fattori suggeriscono come nel Paese 
vi sia una crescente minaccia all’Islam tradizionalmente moderato e alle relazioni positive tra 
le principali religioni. Tale quadro non trova giovamento dalle occasionali forme aggressive di 
evangelizzazione da parte di alcuni gruppi pentecostali indipendenti, tra cui spicca la Igreja As-
sembleia de Deus23. Le prospettive per la libertà religiosa sono pertanto negative. 

20  Aiuto alla Chiesa che Soffre Internazionale, Catholics in Guinea-Bissau unsettled by vandalism of a church, 
op. cit.
21  Claudia Favarato, Traditional religion in Guinea Bissau political culture, op. cit.
22  Crisis24, Guinea-Bissau Country Report, https://crisis24.garda.com/insights-intelligence/intelligence/country-
reports/guinea-bissau.
23  Themba Shingange, African Pentecostal Mission and New Religious Movements - A critical scrutiny of threats 
and opportunities to evangelization in dialogue with Allen Heaton Anderson, “Missionalia (Online)”, vol. 49, n. 
1, Pretoria 2021, http://www.scielo.org.za/scielo.php?script=sci_arttext&pid=S0256-95072021000100003 
(consultato il 24 luglio 2022).
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